
                                        

 
            A Portogruaro restano le ombre  
             «E’ presto per cantare vittoria» 
 
                                                                                      
                                                                                           MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2010 
 

PORTOGRUARO. «Un buon risultato, ma non certo da gridare vittoria.  
Possiamo respirare, ma la trattativa non è finita». Moderatamente soddisfatto       
il sindaco Antonio Bertoncello, anche lui presente a Roma all’incontro.  
Non ci saranno i 100 esuberi né la chiusura dello stabilimento, sul quale però 
ancora gravano delle ombre. «Ci sono elementi positivi - commenta Loris Drigo 
della Rsu -, l’azienda si è resa più disponibile. C’è l’impegno a dichiarare che non  
ci saranno esuberi, la trattativa continua. La sopravvivenza dello stabilimento di 
Portogruaro è legata alla discussione di un piano industriale specifico, ma comunque 
non è garantita. Ad oggi lo stabilimento è fermo, se riprenderà l’attività è tutto da 
verificare. Con l’avvio della cassa integrazione per ristrutturazione possiamo 
respirare, ci sono delle luci ma anche molte ombre. Su Portogruaro pesano delle 
criticità, l’azienda ha spiegato che tra gli stabilimenti il nostro è quello più difficile  
da salvare, perché ha bisogno di maggiori interventi, cioè di maggiore liquidità, per  
la materia prima». «E’ evidente - dice l’onorevole Rodolfo Viola - che questo è solo 
il primo passo, che la trattativa sarà difficile e complessa, ma allo stesso tempo è un 
risultato positivo atteso da molto tempo». (s.za.) 
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